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zie di peflce fecco tratto da certe Conchiglie del

Mar del Giappone .

Quefte fono le Mercatanzie, con le quali fanno il
Joro negozio ; ma benché debbano confiderarfi come
Popoli della China, e fieno in qualche maniera fuoi
Sudditi, non godono ad ogni modo di nefiuna forta
di libertd nel tempo del loro foggiorno in Pekin.
E’loro vietata ogni familiaritd, e converfazione tan-
to co’ Foreftieri , quanto co’ Chinefi, né fono pil
confiderati degli altri Popoli. E ficcome non potreb-
bono fare un gran traffico per mezzo delle accenna-
te Mercatanzie , portano regolarmente groﬂ"c {fomme
di danaro nella Cittd di Pekiz in Piaftre , e Scudidi
Ollanda , che nella China vagliano fette per cento
meno dell’ Argento fino di quell’ Imperio, detto co-
munemente Argento di Chans. Con quefto vi com-
prano le pit fine Sete crude ; una fpezie di Dama-
{co nominato Goly da’ Rufliani, e da’ Chinefi Cozly
Toanza, cioé Damafco di Coréa, perché da princi-
pio fe ne trafportava da cold in grand’ abbondanza ;
una forta di Drappo di Seta leggeriflimo, acconcio
per far fodere d’abiti detto da’ Chinefi Fanfu, The ,
e Porcellana ; ogni forta di lavori di Rame per maf-
ferizie ; Cotone; Code di Zibellino, per adornare le
loro berrette , e le Vefti.

E’ verifimile , che facciano altrove il traffico delle
loro Sete, e Damafco, che portano in Pekin, perché
ne comprano pitt di quello ha bifogno il loro Paefe.
E’percio neceffario di credere, che abbiano qualche
altro commerzio con il Giappone .

Quando nella Cictd di Pekiz non fi trovano Ca-
rovane di Ruffia, o altri di quella Nazione , quelli
di Coréq albergano: nel Palazzo deftinato per li Ruf

SRy fiani;




